
 
 
Trovate in questo modesto foglio, offerto a 
tutti i residenti nel territorio, le iniziative che 
esprimono ciò che la parrocchia è e fa nei 
prossimi mesi. Ci sono varie iniziative, rivolte, 
per quanto è possibile, alle diverse categorie 
di persone nelle quali si articolano i residenti: 
anziani, adulti, giovani e ragazzi.  
Sostengono e promuovono queste iniziative, 
cristiani adulti e giovani, che motivati dalla 
fede in Cristo Signore, con dedizione volon-
taria e sacrificando tempo, oltre il lavoro, lo 
studio, il riposo, rendono presente la Chiesa 
qui tra le case degli uomini. 
 - ANNUNCIARE GESU’ CRISTO unico salva-
tore degli uomini, rivelatore del vero volto di 
Dio padre di tutti, ricco di misericordia. Nel 
vangelo troviamo questa verità fondamen-
tale, dichiarata da Gesù Cristo stesso: “Que-
sta è la vita eterna, che conoscano Te Padre e 
Colui che hai mandato Gesù Cristo”. Per que-
sto a fondamento dell’attività della parroc-
chia sta l’annuncio di Cristo attraverso l’an-
nuncio della Parola, la catechesi ad adulti, 
giovani, ragazzi. 
 In preparazione alla Sagra gli esercizi 
spirituali guidati da sr. Elena Bosetti, poi gli 
incontri mensili sul vangelo secondo Mat-
teo, sempre proposti da sr. Elena, biblista au-
torevole.  
Ogni cristiano che vuole davvero onorare  
questo nome deve potere dire come S. Paolo: 
“So in chi credo”. Solo una vera, adeguata, 
conoscenza di Cristo e di come con la vita si 
vive da suo discepolo, diventa possibile una 
autentica, integrale vita cristiana.   
- ANNUNCIARE CRISTO COME CHIESA.  
Chiesa ci costituisce il Battesimo ricevuto, e 
proprio come  Chiesa  che  vive in comunione  

 

con Cristo e che vive una vera, concreta, co-
munione fraterna annunciamo in modo cre-
dibile Cristo e il suo Vangelo. 
 “Guarda come si amano” così scrive un au-
tore cristiano dei primi secoli, Tertulliano, era 
il giudizio dei pagani sui cristiani. 
- “CAMMINARE INSIEME”. Un grande ve-
scovo del nostro tempo, il cardinale Michele 
Pellegrino ha riproposto questa verità che è 
pure in una preghiera di Gesù al Padre. “Che 
siano uno come tu Padre sei in me e io in te, 
perché il mondo creda” dando ai cristiani 
questo imperativo: “Camminare insieme”. 
Ogni cristiano è chiamato ad essere uomo  o 
donna di comunione, operatore di pace. 
- LA PREGHIERA che trovate nella pagina che 
segue esprime ciò che è chiamato ad essere 
ogni cristiano autentico. 
- “PENSARE IN GRANDE”  
Sempre dal Card. Michele Pellegrino ci viene 
questa indicazione a superare quell’angusto 
individualismo personale o famigliare e aprir-
si ai grandi problemi dell’umanità, quella vici-
na a noi e quella a dimensione mondiale.  
Dobbiamo come singoli e come Chiesa porci 
di fronte agli uomini tra i quali siamo, in 
atteggiamento di vera amicizia, amandoli an-
che quando sbagliano, ma non indifferenti e 
insensibili: la condanna chiara e forte del ma-

Sabato 25, Domenica 26 
settembre: Sagra  

(nell’ultima pagina il programma). 
 

Domenica 19 settembre, ore 10: 
Festa d’inizio del catechismo dei 

ragazzi. 
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le - ce n’è tanto nel mondo - deve accompa-
gnarsi al rispetto, all’amore per chi sbaglia  
espresso nella proposta della verità e del be-
ne vero.                          
- “VOGLIAMO VEDERE GESU” 
Questa richiesta rivolta da non palestinesi 
all’apostolo Filippo, dobbiamo scoprirla nella 
confusione di idee e di scelte di vita, in tante 
mete sbagliate di chi incontriamo nella vita. 
Dobbiamo testimoniare che la Chiesa è 
“esperta di umanità”, che tutto ciò che è 
veramente umano ci interessa, ci impegna, 
perché questo è espressione di vero amore 
per ogni uomo, servizio alla sua promozione, 
riconoscimento della sua dignità, del suo bi-
sogno di Cristo, verità e vita. Questo serve, è 
amore concreto, anziché le lamentele e le 
denunce sterili. Tutto ciò è un compito che ci 
supera ma da Cristo Signore che ha vinto il 
mondo ci viene la forza per impegnarci a 
servire Dio e a servire l’uomo. Questo il com-
pito di ogni cristiano e la ragione d’essere 
della parrocchia.  

Il parroco Don Dorval Mescoli  

ESTATE GIOVANI 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi! 

 
L'estate dei giovani di Santa Teresa è comin-
ciata con l'attività del Centro Estivo che per le 
due settimane centrali di giugno ha coinvolto 
i ragazzi del gruppo superiori, sotto la guida 
di due ragazze del gruppo dei giovani grandi, 
nell'animazione di alcuni bambini del cate-
chismo. 
 
L'entusiasmo dell'esperienza si è protratto 
fino alla fine di luglio ogni mercoledì sera, 
quando lo spazio della sede di via Milano è 
stato teatro di partite di calcetto, giochi di 
squadra, canti e preghiera insieme per gio-
vani di tutte le età, sia partecipi delle attività 
parrocchiali durante l'anno, sia attirati dalla 
voglia di stare insieme dalle strade e dai par-
chetti del quartiere. 
 

 
 
 
Le montagne hanno accolto inoltre le espe-
rienze dei campeggi estivi, che hanno avuto 
luogo per i ragazzi a Fanano, per il gruppo 
adolescenti alle Piane di Mocogno nell'Ap-
pennino modenese e per il gruppo giovani a 
Kiens in Val Pusteria. Le giornate trascorrono 
alla scoperta di Gesù nella gioia dello stare 
insieme, alla ricerca di relazioni sempre più 
profonde, all'insegna della gratuità e nelle 
camminate tra le meraviglie della natura 
come davanti all'incanto delle Tre Cime di 
Lavaredo. Il percorso formativo, i momenti di 
raccoglimento con canti e preghiere e il sem-
plice stare insieme nella condivisione dell'og-
gi, accompagnano il nostro addentrarci sem-
pre più nel mistero di una Presenza che atti-

Gruppo adolescenti alle Piane di Mocogno 

Preghiera semplice 
Lo stile di vita del cristiano 

 
   Signore, fai di me uno strumento della tua pace. 
   Dove è odio, che io porti l'amore. 
   Dove è offesa, che io porti il perdono. 
   Dove è discordia, che io porti l'unione. 
   Dove è errore, che io porti la verità. 
   Dove è dubbio, che io porti la fede. 
   Dove è disperazione, che io porti la speranza. 
   Dove è tristezza, che io porti la gioia. 
   Dove sono tenebre, che io porti la luce.     
   O divino maestro, 
   che io non cerchi tanto di essere consolato, 
   quanto di consolare. 
   Di essere compreso, quanto di comprendere. 
   Di essere amato, quanto di amare. 
   Poiché, è dando che si riceve; 
   dimenticandosi, che si trova comprensione; 
   perdonando, che si è perdonati; 
   morendo, che si risorge alla vita eterna. 
 

                               (San Francesco d'Assisi)
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Gruppo giovani al Monte Tabor – Terrasanta 
 

ra, conquista e trasforma rendendoci uomini 
e donne che conoscono la misura alta dell'a-
more. 
  
L'estate è stata per i giovani un terreno pri-
vilegiato di semina di cui fare tesoro perché, 
nella memoria fervida e nella custodia del 
cuore di tante ricchissime esperienze, possa-
no sbocciare durante l'anno i frutti che il Si-
gnore ha in mente per le nostre vite. 

 
TERRA SANTA 

In te la nostra gioia e il nostro canto 
 

Alla fine di agosto 24 giovani di Santa Teresa 
si sono uniti a giovani provenienti dalla par-
rocchia di Sant'Agnese e da alcune altre par-
rocchie di Modena per prendere parte al pel-
legrinaggio in Terra Santa, sotto la guida di 
don Giacomo e 
don Stefano 
Violi. 
 
Il santo viaggio 
ha avuto inizio 
sulla cime del 
Monte Carme-
lo: qui il profe-
ta Elia si mise 
in ascolto della 
Parola del suo 
Dio che, come 
vento leggero, 
lo visitò e gli parlò. Quel soffio ci ha portati 
fino alla  piccola città ove una vergine di 
nome Maria, un giorno, sentì rivolgersi il 
saluto angelico; la storia della salvezza incon-
trava l'uomo, il Verbo si faceva carne: Naza-
reth. La testimonianza dei piccoli fratelli di 
Charles de Foucauld ci ha immersi nel 
mistero della vita nascosta di Gesù di Na-
zareth e della Sacra Famiglia cui oggi loro si 
ispirano. 
Le prime tappe si sono svolte tra le terre 
verdi della Galilea, ora arse dal sole, ma 
ancora intrise del profumo del grano e dei 
fiori che in primavera la abitano. Abbiamo 
così posato i nostri passi sui passi del Mae-
stro, osservandolo trasformare l'acqua in vi-
no a Cana, seguendolo mentre saliva il Monte 

Tabor, ascoltandolo insegnare nella sinagoga 
di Cafarnao,  rimanendo incantati, come i 
suoi discepoli un tempo, mentre Lui parlava 
lungo i pendii del Monte delle beatitudini. 
Nell'attraversata del lago della seduzione, 
teatro della chiamata dei primi discepoli, si è 
risvegliata la nostalgia del primo incontro che 
ha fatto risuonare con voce più limpida che 
mai l'invito che direziona la vita intera: “vieni 
e seguimi!”. 
Lasciata alle spalle la Galilea, seguendo il 
corso del fiume Giordano verso sud, ci siamo 
diretti verso la Giudea alla scoperta dell'ac-
coglienza di un bambino che è nato per noi 
nella città di Davide, Betlemme. La basilica 
della natività, teatro privilegiato della santa 
resistenza di un manipolo di frati francescani 
nell'assedio del 2003, è lì oggi a ricordare a 
questi popoli il mistero di un bene che vince 
morendo e di un bambino indifeso che ha 

cambiato per 
sempre le sorti 
dell'umanità. 
Il pellegrinag-
gio muove ora 
verso il deser-
to di Giuda: 
Massada poi  
Qumran, fino a 
Gerico e al 
monte delle 
tentazioni. E' la 
terra di San 
Giovanni Batti-

sta, è la terra della prova, è la terra desertica 
dove Dio incontrava il suo popolo, parlava ai 
suoi profeti, rinnovava la sua alleanza con il 
popolo che Egli aveva scelto. 
"E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte 
Gerusalemme!": accompagnati dai salmi delle 
ascensioni,  ad un tratto, eccola. I tetti d'oro 
splendente, le mura che si stagliano alte 
davanti a noi, il tramonto che colora di rosa 
lo splendore della città santa: Shalom Geru-
salemme! Con emozione e il cuore colmo di 
gioia entriamo nella Città Santa.  
La spianata delle moschee, il muro del pianto, 
i vicoli dei quartieri arabo, cristiano, armeno 
ed ebraico diventano finalmente realtà. Un 
caldo pomeriggio trascorre sul Monte degli 
Ulivi per culminare nella meraviglia della San-
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Gruppo superiori alle Tre cime di Lavaredo 

ta Eucarestia celebrata nel giardino del Get-
semani. 
Ripercorrendo la Passione di Cristo, abbiamo 
celebrato nel Cenacolo il cuore della cri-
stianità nel memoriale dello spezzare del 
Pane e della discesa dello Spirito Santo sulla 
prima chiesa: anche noi abbiamo ricevuto il 
dono della comunione presente nei volti di 
tutti gli amici con cui 
abbiamo camminato 
insieme per le vie della 
Terra Santa, uniti dal-
l'ascolto delle parole 
dell'unico maestro, co-
me una volta, lungo le 
stesse strade, è acca-
duto per dodici uomi-
ni. 
Seguendo la via dolo-
rosa, il viaggio è giunto 
infine al suo apice: il 
Santo Sepolcro ci ha 
accolti nella notte, in 
preghiera, tesi tra la 
gratitudine inesprimi-
bile per le grazie rice-
vute in questi giorni e 
il profondo desiderio 
di tornare nella nostra 
Galilea per vivere in 
pienezza la Vita Nuova 
che lì, duemila anni fa, donando la sua, Egli ci 
conquistò. 
 

CAMPO FAMIGLIE 
 
Nato nel 2005 per iniziativa spontanea di 
alcuni membri del “Gruppo Sposi”, il Campo 
Famiglie della Parrocchia è ormai diventato 
un appuntamento fisso per le famiglie che, 
all’inizio dell’estate, si ritrovano ogni anno a 
Moena (nel Trentino) per trascorrere alcuni 
giorni di vacanza insieme. 
Nei sei anni di vita dell’iniziativa, si è 
registrata in media la partecipazione (seppu-
re in via non continuativa) di circa 25 fami-
glie, per un totale di 60/70 persone ogni 
anno.  
Il successo dell’iniziativa è legato, oltre che 
alle favorevoli condizioni ambientali ed eco-

nomiche del soggiorno, ad una semplice 
constatazione: è bello stare insieme, non solo 
tra coetanei (con iniziative di gruppo), ma tra 
famiglie intere (genitori, ragazzi e bambini), 
secondo un modello di vacanza estiva non 
dispersiva, programmata ogni giorno per ac-
compagnare ai tempi di svago, con pas-
seggiate ed escursioni a misura dei parte-

cipanti in luoghi di ra-
ra bellezza, appunta-
menti fissi per la pre-
ghiera e la riflessione 
(Lodi e Compieta) e 
per l’incontro con il 
Signore nella S. Mes-
sa quotidiana (con 
omelia tenuta da Don 
Stefano, al quale va 
uno speciale ringra-
ziamento). 
L’esperienza rappre-
senta comunque una 
occasione preziosa  
per riunire fra loro le 
famiglie al completo, 
per fare vita comuni-
taria, per accogliere e 
conoscere nuove per-
sone, per dialogare 
ed approfondire i le-
gami di amicizia, sen-

za distinzioni o preferenze, in una prospettiva 
di crescita nella fede: in una parola, per far sì 
che la Parrocchia diventi sempre più una 
“famiglia di famiglie”.     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hanno collaborato a questo numero: 
Casinieri Luigi, Ferrari Chiara, Ferrari Luca, 
Malavolti Gianni, Mescoli don Dorval, Tapa-
relli Paolo. 
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Festa inizio catechismo:  
19 settembre. 

Incontri biblici mensili sul 
 vangelo di Matteo  

(sr. Elena Bosetti biblista): 
22 ottobre: Andando fate discepole tutte 

le genti – (Mt. 28,16-20); 
26 novembre: Vegliate! - Discorso 

escatologico e parabole dell’attesa  
(Mt. 24 -25); 
17 dicembre: Le origini di Gesù - ovvero il 

Natale secondo Matteo (Mt. 2 - 2). 

Ritiro parrocchiale:  
domenica 28 novembre 

Festa degli anziani: 
 17 ott. ore 15.00;    
 21 nov. pranzo offerto dalla parrocchia;     
 12 dic. ore 15.00. 

Incontro gruppo sposi: 
 9 ottobre, ore 18.30; 
 13 novembre, ore 18.30; 
 11 dicembre, ore 18.30. 

Adorazione: Ogni giovedì ore 21 – 22  
(il secondo giovedì di ogni mese, adorazione 
dei giovani).  

 
 
 

Anagrafe  parrocchiale 2010  
 
Battesimi  (n. 10) 
Adamo Matilde, Camurri Sara, D’Andreatta 
Simone, Ghedini Alice, Cafarelli Angelo, Benzi 
Anna, Arletti Luca, Vescovini Letizia Maria, 
Pagliarulo Alessio Zini Dario. 
 
Prima comunione (n. 52) 
Barozzi Filippo, Causa Marika, D’onofrio Et-
tore, Fantuzzi Carlo, Farina Alessio, Favella 
Beatrice, Ferrari Jennifer, Gabbi Alessia, 
Giordani Giulia, Glorioso Elisa, Gualdi Gio-
vanni, Lamberti Cristian, Monfregola Davide, 
Ortolani Chiara, Pisciotta Sara, Ricci Filippo, 
Richeldi Sabrina, Venturelli Eleonora, Campi 

Samuele, Catapano Ylenia, Colucci Andrea, 
Corghi Francesco, Frigieri Francesco, Frigieri 
Giulia, Fusari Francesca, Griffo Sara, Griffo 
Alessia, Lenti Alessia, Mai Simone, Migliorini 
Giulia, Nannavecchia Matteo, Protopapa 
Erika, Salvarani Silvia, Santovito Marilisa, Ste-
fanelli Riccardo, Verdi Nicola, Bonini Fede-
rica, Borelli Marianna, Cammardella Fran-
cesca, Caracciolo Fabio, Cassataro Debora, 
Clemente Francesca, Cozzolino Michael, De 
Santis Mariachiara, Ferretti Alice, Fuoco 
Alessia, Gozzi Laura, Manfredini Elisabetta, 
Pacchioni Sara, Pasquarella Emanuele, Picheo 
Francesco. 
 
Cresime  (n. 41) 
Bertacchini Jessica, Canti Giulia, Falcone Sa-
muele, Fraterno Simone, Grantini Riccardo, 
Caruso Francesco, Grassia Giulia, Malagoli 
Ilaria, Nicoletti M. Teresa, Orlandi Cecilia, 
Padovani Elena, Pasquarella Ida Anna, Righini 
Silvia, Vaccai Sara, Valente Matteo, Campi 
Martina, Della Giustina Francesco, D’Ignazio 
Luciana, Di Matteo Veronica, Gilfone Fran-
cesca, Mazzoli Davide, Misto Luigi, Paltrinieri 
Annalisa, Palumbo Martina, Picheo Pasquale, 
Verona Prata, Atienza Aimelyn, Bellegati 
Matteo, Bonassi Francesca, Cassanelli Marco, 
Ferretti Marta Maria, Mallisano Francesco, 
Gualandi Sofia, Mannarella M. Antonietta, 
Mari Emiliano, Montagnani Luca, Riva Chiara, 
Scardigno Gabriella, Vaquez Durado Victoria, 
Zanarini Alan, Frascà Giorgia. 
 
Matrimoni (n. 1) 
Gibertoni Alessandro – Formigoni Francesca.  
 
Sono tornati alla casa del Padre (n. 29) 
Faldich Antonia,  Malagoli Laura, Rivi Pietro, 
Venturelli Valentino, Battilani Ebe, Ballestri 
Iolanda, Venturi Sergio, Gogiuli Giuseppe, 
Mattioli Mara, Barchi Cesarina, De Noia Giu-
seppe, Ferrari Diserta, Abachisti Concettina, 
Antonucci Michele, Ragazzi Marta, Barbieri 
Rosanna, Castagnini Giuseppina, Costa Anto-
nietta, Ferrarini Dina, Sghedoni Artemisia, Ca-
vazzuti Luciana, Garuti Dante, Panzani Argia, 
Santini Luciano, Tamagnini Onelio, De Rosa 
Rocco, Bonucchi Elisabetta, Gabrielli Rosa, 
Passerini Mario. 
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